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nizzato dal Comitato dei cit-
tadini per l’aria pulita, il sin-
daco aveva affermato: «I dati
in nostro possesso dimostra-
no come la problematica odo-
ri sia rilevante per la salute
pubblica ma soltanto per la vi-
vibilità dei luoghi e senza le-
gami con malattie. Abbiamo
già richiesto al servizio epide-
miologico di Ats Brianza i dati
relativi alla salute pubblica
che possano mostrare proble-
matiche rilevanti nel nostro
Comune, ovvero indagini su
malattie oncologiche e non
solo», assicurava il primo cit-
tadino. 
P.San.

in prefettura. Come già riba-
dito, potremo anche arrivare a
sospendere in parte l’autoriz-
zazione ambientale, bloccan-
do le lavorazioni nei reparti
con conformi».

La “Gilardoni Vittorio ci-
lindri” nei giorni scorsi, dopo
mesi di silenzio riguardo le ac-
cuse da parte di tanti residenti
in paese stanchi dei miasmi,
ha ammesso solo l’emissione
di innocuo fenolo, che per
giunta secondo l’azienda
avrebbe un ruolo residuale
sulla qualità complessiva del-
l’aria.

La scorsa settimana duran-
te l’incontro pubblico orga-

Mandello

Il sindaco rende nota

la relazione sui controlli

Sotto accusa c’è soprattutto

l’impianto di aspirazione

«Arpa ha consegnato
la relazione sui controlli effet-
tuati all’interno dell’azienda
“Gilardoni Vittorio cilindri”
di via per Maggiana. Una rela-
zione molto tecnica, dove Ar-
pa ribadisce, così come aveva
già fatto a maggio, che all’in-
terno della ditta sono presenti
problemi di captazione dei fu-
mi, e problemi legati all’im-
pianto di aspirazione del ca-
mino che poi si concretizzano
nei miasmi che si percepisco-
no all’esterno». Parole, que-
ste, del sindaco di Mandello
Riccardo Fasoli. 

Nella tarda mattinata di
martedì 15 ottobre, in Comu-
ne ci sarà un incontro tra Fa-
soli, i rappresentanti del-
l’azienda, di Arpa e dell’Am-
ministrazione provinciale.

«Questo è l’ultimo incontro
del tavolo tecnico che faccia-
mo - annuncia il sindaco - se
l’azienda non assicura un in-
tervento veloce e preciso e
non risolve in breve tempo il
problema una volta per tutte, i
futuri incontri si sposteranno

La sede della “Gilardoni Vittorio cilindri”

Bellano

Daniel Acerboni ce 
l’ha fatta, ha superato il Bo-
otcamp di “X Factor 13” che lo 
portano ora agli home visit di 
Berlino. Parrucchiere di profes-
sione con la grande passione per
la musica, con “I’ll never love 
again” di Lady Gaga , è riuscito a 
conquistare Malika Ayane, ini-
zialmente molto combattuta: 
dopo averlo fatto ricantare a 
cappella, ha promosso la sua esi-
bizione, anche se inizialmente a 
tradirlo è stata forse la troppa 
emozione, che ha rischiato di 
farlo eliminare.

Il bellanese già nelle scorse
settimane si era messo in luce 
con “When the party’s over” di 
Billie Eilish incantando la giu-
ria. Daniel farà parte della squa-
dra “Under uomini” con Loren-
zo Rinaldi, Enrico Di Lauro, 
Emanuele Crisanti (Nuela) e 
Davide Rossi. 
P.San.
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Tre nuovi dipendenti
con contratto part-time per
sopperire alla cronica carenza
di addetti agli uffici postali. 

La coperta però resta corta,
tanto che bastano due dipen-
denti in malattia lo stesso
giorno a stravolgere l’organiz-
zazione, con spostamenti che
vanno in soccorso dell’im-
provvisa necessità di un uffi-
cio, lasciandone però scoper-
to (in parte) un altro.

La situazione

Mancano gli sportellisti, dun-
que. A tracciare il quadro della
situazione è Antonio Pacifi-
co, della Cisl Poste.

«Ad Abbadia da anni c’è una
sola addetta - ricorda - mentre
ne servirebbero almeno due,
come era fino a qualche anno
fa. A Mandello sono sei più il
direttore, ma ogni qualvolta
manca un addetto in un altro
ufficio su fino a Colico, devo-
no spostare qualcuno da qui».

«A Varenna - prosegue - la
situazione è tutto sommato
nella norma: c’è un solo di-
pendente e tutto sommato va
bene, visto che non si tratta di

L’ufficio postale di Mandello viene spesso “sacrificato” per tamponare le emergenze

Mandello. La denuncia di Pacifico ( Cisl): «Abbadia e Mandello gli sportelli più in sofferenza»

La replica di Posteitaliane: «Cinque nuove risorse entro la fine dell’anno in provincia di Lecco»

un grande ufficio; lo stesso va-
le per Perledo. A Bellano ci so-
no due sportellisti e il diretto-
re, a Dervio un addetto e il di-
rettore, a Colico cinque spor-
tellisti con varie funzioni e un
responsabile della sede. I di-
pendenti di Bellano. Dervio e
Colico in caso di necessità
possono essere spostati, mo-
mentaneamente, fino a Pre-
mana e Cortenova in Valsassi-
na».

Il caso limite

Tra i casi più ostici quello di
Abbadia con una sola addetta,
rimarca il sindacalista, «per
un paese di 3 mila abitanti: da
anni si chiede di incentivare
con almeno un altro sportelli-
sta, ma salvo casi eccezionali,
in periodi di particolare af-
flusso,le Poste non interven-
gono. Negli ultimi mesi sono
arrivati tre nuovi sportellisti
part-time, con contratto ver-
ticale ovvero da 18 ore setti-
manali su tre giorni, che co-
prono le esigenze di uffici co-
me Esino, Casargo e Taceno;
però non basta, mancano ad-
detti in buona parte degli uffi-
ci».

Personale risicato, dunque,

che rischia di dover fare i conti
con ulteriori riduzioni in caso
di malattie, o di ferie.

«Se nello stesso giorno si
ammalano due persone è
complicato riuscire a far qua-
drare i numeri del personale -
osserva Pacifico - e soprattut-
to rispondere in modo pun-
tuale alle esigenze della gen-
te».

Si tratta di uffici, quelli del
lago, da Abbadia a Colico, sui
quali gravitano parecchie

aziende, che a loro volta han-
no un consistente indotto di
imprese e attività artigianali. 

Dal prossimo mese inizierà
il superlavoro di smistamento
e consegna dei pacchi di Nata-
le, con i sempre maggiori ac-
quisti online, con il rischio di
trovarsi con cumuli di corri-
spondenza da evadere, come
successo negli scorsi anni. 

Da noi interpellate, Postei-
taliane non entrano nel detta-
glio, limitandosi a precisare

che «per quanto riguarda gli
uffici postali della provincia
di Lecco, è in corso un raffor-
zamento degli organici attra-
verso l’assunzione di risorse
dedicate alle attività di front
end, ed è previsto entro la fine
dell’anno, il potenziamento
con cinque risorse».

Cinque persone che po-
trebbero essere destinate a
qualsiasi ufficio, però; e con
molta probabilità, non sul la-
go o in Valsassina.

Daniel è super
Vola a Berlino
agli home visit
di “X Factor”

Dipendenti in affanno agli uffici postali
«Basta una malattia e tutto si complica»

Lago

Varenna

Ricoverato con un 
trauma toracico e addominale, 
il motociclista 62enne di Man-
dello, coinvolto ieri alle 14.45, in
un incidente all’altezza dell’in-
crocio tra la strada provinciale 
72 e viale Polvani, a Varenna.

In sella a un Guzzi Falcone
Moto Guzzi, era con un gruppo
di altri appassionati di moto 
d’epoca, che da Fiumelatte si 
stava spostando verso il centro 
di Varenna. All’altezza dell’in-
crocio lungo al provinciale, nel 
tratto di via Roma, il motocicli-
sta, ultimo del suo gruppo, per 
schivare un auto proveniente 
da nord, ha curvato sulla sini-
stra e finendo addosso ad un’al-
tra auto che era ferma allo stop
di viale Polvani. Sul posto l’am-
bulanza del soccorso bellanese,
i carabinieri di Bellano, e i vigili
del fuoco. 

Toccherà ora ai carabinieri
stabilire l’esatta dinamica dei 
fatti, visto che il motociclista 
azzardando la manovra verso 
sinistra, di fatto ha invaso la 
corsia opposta. Lo avrebbe pe-
rò fatto per evitare un’altra vet-
tura che arrivava dalla galleria. 
L’uomo è stato trasportato al-
l’ospedale Manzoni di Lecco in 
codice giallo. 
P.San.

Miasmi dalla Gilardoni cilindri
Arpa: «Problemi al camino» 

Evita un’auto e ne urta un’altra
Guzzista finisce in ospedale

Il Falcone rimasto a terra dopo l’impatto 

Lo scontro ha rovinato l’anteriore del gioiellino della Guzzi
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